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Allegato 5 – Procedure generali di igienizzazione e sanificazione 

 

PROTOCOLLO SICUREZZA COVID-19 

ORGANIZZAZIONE OPERATIVA 

Estratte dall’ALLEGATO 1 alle Linee Guida MIUR del 26/06/2020 “Piano Scuola 2020-2021” 

 

Si riporta di seguito un estratto dalla Circolare del Ministero della Salute del 22/05/2020. “Indicazioni per 

l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di 

strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento”  

  

Attività di sanificazione in ambiente chiuso  

 […]  

La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia ordinaria.  

Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati 

dovranno essere puliti e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati 

dal Ministero della salute per ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali superfici e 

oggetti. (Maniglie delle porte, interruttori della luce, postazioni di lavoro, telefoni, tastiere e mouse, 

servizi igienici, rubinetti e lavandini, maniglie della pompa di benzina, schermi tattili). 

Ogni azienda o struttura avrà superfici e oggetti diversi  che  vengono  spesso  toccati  da  più  

persone. Disinfettare adeguatamente queste superfici e questi oggetti.  

 

Pertanto:  

1. Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone. 

2. Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati 

evitando di mescolare insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione.  

3. Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ridurre i problemi di 

pulizia e disinfezione.  

4. Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il distanziamento 

sociale tra le persone che frequentano gli ambienti (lavoratori, clienti, fornitori)  

 

Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti appropriati sulla base del tipo di 

materiale dell’oggetto/superficie; si raccomanda di seguire le raccomandazioni del produttore in 

merito a eventuali pericoli aggiuntivi e di tenere tutti i disinfettanti fuori dalla portata dei bambini:  

a) materiale duro e non poroso oggetti in vetro, metallo o plastica:  

- preliminare detersione con acqua e sapone; 

- utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il disinfettante;  
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- utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati; 

b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute 

I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici 

dure e non porose. I materiali morbidi e porosi che non vengono frequentemente toccati 

devono essere puliti o lavati, seguendo le indicazioni sull'etichetta dell'articolo, utilizzando la 

temperatura dell'acqua più calda possibile in base alle caratteristiche del materiale. Per gli 

eventuali arredi come poltrone, sedie e panche, se non è possibile rimuoverle, si può 

procedere alla loro copertura con teli rimovibili monouso o lavabili  

  

Si riporta di seguito un estratto da Istituto Superiore di Sanità, Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e 

abbigliamento. Versione del 15 maggio 2020. Gruppo di Lavoro ISS Biocidi COVID-19 2020, 28 p. 

Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020  

  

Organismi nazionali ed internazionali e i dati derivanti dai PMC attualmente autorizzati suggeriscono, come 

indicazioni generali per la disinfezione delle superfici, a seconda della matrice interessata, i principi attivi 

riportati in Tabella 1. 

 

 

Si riporta di seguito una sintesi di quanto contenuto nella Circolare del Ministero della Salute, Ufficio 5 

Prevenzione delle malattie trasmissibili e profilassi internazionale, n. 5433 del 22/02/2020 

 

Per la sanificazione di Ambienti non sanitari, procedere come segue: 

1) Pulizia con acqua e detergenti comuni 

2) Decontaminazione con l’utilizzo di ipoclorito di sodio (0.1% -0,5%), dopo la pulizia. 

Ove non utilizzabile l’ipoclorito di sodio, usare etanolo al 70%, dopo pulizia con detergente neutro 

Assicurare la ventilazione degli ambienti durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici. 

I lavoratori debbono indossare DPI (mascherina, protezione facciale, guanti monouso) e devono seguire le 

corrette istruzioni per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). 



 

 

REGOLAMENTO PER LE PULIZIE 

 

Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si chiarisce 

quanto segue: 

a) Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato da 

un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione. Sono attività di 

pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o 

sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza; 

b) Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad azione 

virucida quali soluzioni di sodio ipoclorido (candeggina) o etanolo (alcol etilico), evitando di 

mescolare insieme prodotti diversi. Sono attività di sanificazione i procedimenti e le operazioni 

atti a rendere sani determinati ambienti mediante pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione 

ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni di temperatura, umidità, 

ventilazione, illuminazione e rumore; 

c) Il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse dalla bocca 

della persona infetta che nel raggio di circa 1 metro e possono contaminare bocca, naso o occhi 

di una persona sufficientemente vicina. I droplet possono contaminare oggetti o superfici e 

determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che toccano questi oggetti o superfici e 

vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il contatto diretto con una persona 

infetta, ad esempio tramite la stretta di mano o il bacio, oppure toccare con le mani i fazzoletti 

contaminati dalle secrezioni del malato possono costituire un rischio di esposizione al 

coronavirus; 

d) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus SARS-CoV-

2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 

indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria, 

fiato corto; 

e) Per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è venuta a contatto 

con un’altra persona affetta da COVID-19 da 2 giorni prima dell’insorgenza dei sintomi e fino a 

quando la persona malata non è stata isolata. In ambito scolastico il contatto stretto può avvenire 

 Tramite un qualsiasi contatto fisico, compresa la stretta di mano; 

 Restando per almeno 15 minuti in un ambiente chiuso a una distanza inferiore a 2 metri 

anche indossando la mascherina; 

 Restando nello stesso ambiente chiuso a qualsiasi distanza senza l’uso di mascherine; 

 Viaggiando nello stesso mezzo di trasporto (autobus, treno, automobile, etc.) entro la 

distanza di due posti in qualsiasi direzione. 

f) Per “quarantena” si intende un periodo di isolamento e osservazione richiesto per persone che 

potrebbero portare con sé germi responsabili di malattie infettive. La quarantena aiuta a 

prevenire la diffusione di malattie da parte di persone potenzialmente infette, prima che sappiano 

di essere malate. Per il SARS-CoV-2 la misura della quarantena è stata fissata a 14 giorni; 

g) Per “isolamento fiduciario” si intende un periodo di isolamento e osservazione utilizzato per 

separare le persone affette da una malattia contagiosa confermata da quelle che non sono 

infette. Per il SARS-CoV-2 anche l’isolamento fiduciario dura 14 giorni. Se il soggetto diventa 

sintomatico, si prolunga fino alla scomparsa dei sintomi, per poi procedere con il tampone dopo 

14 giorni.   



 

Nell’attività di pulizia e sanificazione, essenzialmente è necessario proteggersi dagli agenti chimici 

e da eventuale presenza di agenti biologici. Il contatto con gli agenti biologici può avvenire in vari 

modi: attraverso la pelle, le mucose, le vie aeree, l'ingestione accidentale o per via parenterale 

anche tramite morsi, graffi e punture di insetti. 

È necessario, quindi, utilizzare i DPI specifici più idonei a prevenire le diverse modalità di 

infezione: Protezione delle mani: sono costituiti da guanti per la protezione da agenti chimici, 

agenti biologici, tagli, traumi meccanici, ecc. L’impiego è richiesto in attività di pulizia, disinfezione, 

ma anche per la manipolazione di sostanze chimiche o di oggetti taglienti, per la manutenzione di 

arredi o apparecchiature e per la movimentazione di carichi. 

- Protezione degli occhi: sono costituiti da occhiali, visiere e schermi. Il loro impiego può 

rendersi necessario in attività con rischio di proiezioni di schegge, schizzi, esposizione a 

radiazioni e sorgenti luminose (saldatura, lavori in officine meccaniche) manipolazione di 

agenti chimici, rischio di contatto con agenti biologici, ecc. 

- Protezione delle vie respiratorie: sono le maschere, le semi-maschere, i facciali filtranti, gli 

autorespiratori. Trovano indicazione negli ambienti ove vi sia carenza di ossigeno e/o 

presenza di inquinanti tossici, irritanti, nocivi per le vie respiratorie in una determinata 

concentrazione o di agenti biologici trasmissibili per via aerea. L’impiego di DPI respiratori 

può trovare indicazione nelle attività di dispersione di prodotti chimici, presenza di CO, 

ossido di azoto in luoghi chiusi, ecc. 

- DPI degli arti inferiori: sono principalmente costituiti da calzature, che possono essere di 

sicurezza, di protezione o da lavoro e sono destinate a proteggere da: contaminazione da 

materiale biologico (solitamente medici, biologi, infermieri, ausiliari, tecnici, operatori 

sanitari ecc., in caso di pandemia anche gli addetti alle pulizie); scivolamenti e cadute 

dovute a irregolarità del piano di appoggio o eventualmente bagnato da lubrificanti; 

sversamenti di prodotti chimici (biologi, chimici, tecnici di laboratorio, ecc.); lesioni alla 

pianta del piede dovute a perforazione della suola da parte di oggetti appuntiti quali chiodi, 

schegge di legno o altro; schiacciamento della punta del piede per caduta accidentale di 

materiale dall’alto o con movimenti incauti di attrezzature da lavoro o carrelli elevatori 

(magazzinieri, tecnici di farmacia, operatori addetti alla manutenzione, operatori di cucina 

ecc.); scivolamenti e cadute dovute a irregolarità del piano di appoggio o eventualmente 

bagnato (operatori di mensa, addetti alla preparazione e distribuzione pasti, collaboratori 

scolastici, ecc.). 

 Regole generali 

Si ricorda innanzitutto:  

- L'obbligo di restare a casa con febbre oltre 37.5°. In presenza di febbre (oltre i 37.5°) o altri 

sintomi influenzali vi è l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di chiamare il proprio 

medico di famiglia e/o l'Autorità sanitaria. 

- L’accettazione di non poter entrare o permanere in Istituto e di doverlo dichiarare 

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 

pericolo: sintomi di influenza, febbre, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc. 

- L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di lavoro nel fare 

accesso in Istituto. In particolare: mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di 

igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene. 

- L'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di lavoro della 



 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, 

avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e studenti, 

componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e 

alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di 

a) Indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti nel presente 

Regolamento e nei suoi allegati; 

b) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la 

segnaletica orizzontale e verticale; 

c) Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone secondo 

le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità, Organizzazione 

mondiale della sanità), in particolare prima di accedere alle aule e ai laboratori, subito dopo il 

contatto con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i servizi igienici, dopo aver buttato il 

fazzoletto e prima e dopo aver mangiato. 

2. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti ad arieggiare 

periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della scuola, compresi i corridoi, le 

palestre, gli spogliatoi, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli ambienti di 

servizio. 

3. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione 

periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

4. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi sospetti di COVID-19 (stanza COVID) si 

procede alla pulizia e alla sanificazione con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente 

utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di sodio ipoclorito (candeggina) all’1% dopo 

pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo 

(alcol etilico) al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Non va introdotto nella stanza il carrello 

delle pulizie di uso comune ed andranno utilizzati i DPI adeguati: visiera (da igienizzare dopo l’uso) 

tuta, mascherina FFP2, che dovranno essere smaltiti dopo l’uso. 

5. Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi igienizzanti. 

Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, arredi etc. e 

attrezzature quali tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la disinfezione con 

adeguati detergenti con etanolo al 70%.  

6. Le tastiere dei distributori automatici sono disinfettate prima dell’inizio delle lezioni, alla fine di ogni 

intervallo e alla fine delle giornata scolastica. I telefoni e i citofoni ad uso comune sono disinfettate 

dallo stesso personale scolastico alla fine di ogni chiamata con i detergenti spray disponibili accanto 

alle postazioni.  

7. Le tastiere e i mouse dei computer dei laboratori di informatica e degli altri computer ad uso 

didattico promiscuo sono disinfettate alla fine di ogni lezione/utilizzo da chi le ha utilizzate. Qualora 

non ci sia disponibile l’occorrente dovrà essere segnalato con un cartello “strumenti da igienizzare”. 

Le tastiere e i mouse dei computer a disposizione degli insegnanti nelle classi sono disinfettati al 

termine e all’inizio di ogni ora di lezione da parte dei docenti. Gli attrezzi delle palestre utilizzati sono 

disinfettati alla fine di ogni giornata. Ovviamente non possono essere utilizzati da studenti diversi 

dopo il loro uso. E’ possibile igienizzare gli attrezzi utilizzando il nebulizzatore di disinfettante solo al 

termine della giornata scolastica. 



 

8. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Vanno 

pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 

finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

9. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine 

chirurgiche e guanti monouso. Dopo l’uso, tali dispositivi di protezione individuale (DPI) monouso 

vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto utilizzando gli appositi contenitori.  

10. Per utilizzare il nebulizzatore e la macchina lavapavimenti occorre essere stati formati e utilizzare 

specifici DPI. 

 

TEMPISTICA  

Quella che segue è una tabella riepilogativa, come da indicazioni INAIL, che riporta la frequenza da 

rispettare per le operazioni di pulizia. 

ATTIVITA’ Frequenza 

Sanificazione delle tazze WC/turche e orinatoi, contenitore degli scopini WC e zone 

adiacenti a servizio dei discenti. Lavaggio pavimenti bagni. 

G4* 

Ripristino del materiale di consumo dei servizi igienici (sapone, carta igienica, ecc.) G2 

Pulizia a fondo con disinfettante dei servizi igienici (pavimenti, sanitari, arredi e 

accessori). 

G2 

Pulizia e sanificazione a fondo dei servizi igienici, lavaggio e asciugatura degli 

specchi presenti, delle attrezzature a uso collettivo, delle rubinetterie e delle zone 

adiacenti, dei distributori di sapone e carta. Oltre al lavaggio tramite l’uso di 

appositi prodotti quali detergenti, disinfettanti e disincrostanti, sarà necessario far 

aerare i locali e successivamente spruzzare un deodorante. 

G 

Spazzatura di tutti i pavimenti (comprese scale, pianerottoli e servizi igienici) G 

Pulizia di interruttori elettrici, maniglie, maniglioni o comunque tutti i punti che 

vengono maggiormente toccati. 

G3 

Lavaggio di pavimenti degli spogliatoi della palestra  Dopo ogni 

ora di 

lezione 

Pulizia e disinfezione delle attrezzature delle palestre G 

Pulizia e disinfezione degli arredi di uso quotidiano nelle aule banchi, sedie, 

cattedra, tastiere, telefoni, pulsanti, attaccapanni, eccetera 

G* 

Lavaggio delle lavagne G 

Spolveratura “a umido” di scrivanie, banchi, cattedre, tavoli G* 

Rimozione dell’immondizia e pulitura dei cestini getta-carte e dei diversi contenitori 

porta rifiuti; raccolta dei rifiuti e trasporto verso i punti di raccolta. 

G 

Rimozione dei rifiuti dai cestini situati nelle aree esterne all’edificio. G 

Lavaggio dei pavimenti delle aule, degli uffici e dei corridoi, della palestra. Lavaggio 

e sanificazione delle brandine. 

G 

Pulizia dell’ascensore, se presente nell’edificio scolastico, relativamente a 

pavimento, pareti e pulsantiere interne e ai piani. 

G 

Pulizia di corrimani e ringhiere. G 



 

 

 

 

Pulizia delle macchine utilizzate nei laboratori  G 

Pulizia di porte, cancelli e portoni. G 

Lavaggio a fondo dei pavimenti con disinfettante dopo spazzatura e pulizia G 

Eliminazione di macchie e impronte da porte, porte a vetri e sportelli. S3 

Spolvero dei monitori dei computer nell’aula di informatica. S3 

Pulizia dei cortili e delle aree esterne S3 

Lavaggio dei cestini gettacarte, al bisogno e comunque almeno…. S3 

Lavaggio pareti piastrellate dei servizi igienici S 

Spolveratura “a umido” di arredi vari non di uso quotidiano S 

Pulizia dei vetri dei corridoi, degli atri e delle porte a vetri. S 

Pulizia dei computer nel laboratorio informatico, delle fotocopiatrici, delle 

stampanti e dei corpi radianti. 

M* 

Spolveratura di tutte le superfici orizzontali (comprese eventuali ragnatele a soffitto) M 

Pulizia dei vetri interni delle finestre di aule, uffici,…. M 

Aule convegni, teatri, aula magna (mensile o dopo ogni utilizzo) S o dopo 

ogni utilizzo 

Rimozione di polvere e ragnatele dalle pareti e dai soffitti. A3 

Aspirazione della polvere e lavaggio di tende a lamelle verticali e veneziane, 

bocchette dell’aerazione (aria condizionata), termoconvettori, canaline,... 

A3 

Lavaggio delle tende non plastificate A2 

Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle aule, degli uffici, della 

palestra 

A2 

Pulizia a fondo delle scaffalature della biblioteca e dell’archivio utilizzando per lo 

scopo, se necessario, anche un idoneo aspirapolvere o panni che siano stati 

preventivamente trattati con prodotti atti ad attirare e trattenere la polvere. 

A/2 

Pulizia delle aree verdi A/2 

Pulizia delle bacheche A/2 

Pulizia di targhe, insegne e suppellettili. A/2 

Lavaggio di punti luce e lampade. A 

Lavaggio e disinfezione delle pareti lavabili di aule, palestra, uffici... 

Pulizia e disinfezione di locali adibiti a custodia di materiale non in uso situati nei 

seminterrati, negli archivi, sulle scaffalature aperte e nel magazzino dei prodotti e 

degli attrezzi. 

A 

 

(G una volta al giorno, G2/3/4 due/tre/quattro volte al giorno), settimanale (S una volta a settimana, S3 tre 

volte a settimana), mensile e annuale (A una volta all’anno, A2 due volte all’anno, A3 tre volte all’anno). 

L’asterisco * si intende al bisogno. 

    



 

 

  PULIZIE IN AMBIENTI DOVE HANNO SOGGIORNATO CASI CONFERMATI DI COVID-19: 

SANIFICAZIONE STRAORDINARIA 

 

Secondo le indicazioni della circolare 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute in caso 

di presenza di una persona con COVID19 confermato. In caso di sanificazione straordinaria, al fine 

di garantire la sicurezza della popolazione scolastica e garantire una maggiore efficacia della 

sanificazione da parte della ditta esterna, si avrà cura di effettuarla in assenza di personale e 

quindi al di fuori dell’orario di lavoro. In ogni caso saranno eseguite tutte le procedure indicate dal 

DdP. 

 

REGISTRO DEGLI INTERVENTI DI SANIFICAZIONE 

 

La tabella proposta nella pagina successiva va affissa in ogni locale degli edifici dell’Istituto o in 

corrispondenza di aree particolarmente soggetta al rischio contagio e dunque da pulire con 

frequenza (es. corrimano delle scale, ecc…). 

Il collaboratore scolastico, in occasione di ogni intervento di pulizia/sanificazione, è tenuto a 

compilare la riga della tabella con le informazioni necessarie. Tali registri, una volta compilati, 

verranno staccati dal luogo di affissione, sostituiti con un nuovo registro da compilare e conservati 

dai collaboratori scolastici per tutta la durata dell’anno scolastico 2020-2021, a disposizione del 

Dirigente Scolastico e suoi delegati. 

Si sottolinea come i docenti, nell’ambito delle pulizie a loro carico (cattedra e accessori utilizzati 

durante la lezione) a beneficio del docente della lezione successiva, non sono tenuti alla 

compilazione del registro ma la compilazione è obbligatoria solo da parte dei collaboratori 

scolastici nell’ambito delle pulizie giornaliere o a frequenza più ravvicinata (es. laboratori al cambio 

dell’ora fra una classe e l’altra). 
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Le informazioni sul trattamento dei suoi dati personali operato dall'Istituto e le modalità per l'esercizio dei suoi diritti sono 

disponibili alla sezione “privacy” del sito istituzionale  www.icfantappie.edu.it. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dr.ssa Valeria Monacelli 

(firmato digitalmente) 
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